





TORINO, Sabato 7 DICAMBRE 1872 


; Num. 389, 





ONTESE. 


























Fori di Ansocian Tin dimo. en. Lo Asigzizioni dl ricevono ala Tipograla 6. FAVALE © COMP. | lo 
Pi Torino etto tl Rosco ditalla franco e sl ile: | piafta Solto, fuori 
Die AVO alii O s Mi w_ d_ | Rigi Statali Detti peli Sie pesta i 
Ra Gi ab we 14 | i'srordeio Avene iatrini dore este anticato; | um nom 'nop. cent: 





GAZZETTA 








PIEM 




















TORINO, 7 DICEMBRE 1872. 


ITALIA 


Itomn. — Loggesi nell'Opinione: 
Lo commaicazioni telo;rafivhe coll'Alta Tta- 
Mia nono cimpletumente ristabilito; quelle cul 
LTtalfa morid lo in parte, cioè fino a 
‘continua. l'Interranione ‘totale. colla 

per gravi guasti sullo linee della /Ca- 














il Ro; ricorava 
niente; del 





— Questa mattina (4) S; 
l'avvocato. (Giseore Riario: REA 
CONgIERO pina, l'Avv. coma. Mobo, 

omini Cesare Cabella yioe presidenti 
VO Vetta ei 
SAU doge lima eci ao nd omequ: 
TO RIC. pero oto. nano dell'Ascoiica 
giuridica; 9 M, lla lunigrarvente: tratti; 
Eito vio area i talld deli 
‘gatta questa 0 bile latitusiene sinti cho 
FE ie tim vol si 6 Inavgnrata ID Rome: 















ATTI UFFICIALI 


To Gassotta Ufficiale del 4 dicainbte reca: 

1. Un regio decreto (i; COCOLI, parte 
sab, del 25 ottobre, cio sutura a Baoca 
fotontinia inutriale serica; 
Disposizioni uel personale. giudi- 





A re del miniitro dei lavori pub- 
Uilici, bre, per l'impianto | 
di uffici telegrafici di 98 categorie. 


CRONACA CITTADINA: 


© Qensiztio comunale. — Prine 
sterinne strcordinario dopo quella ‘ordinaria 
d'auto: 

Sodhita, pnbblica dal 6 dicombre. 
Prosiltuza del Sindaco conte Rignon. 
Shun presotiti 4 consiglieri: 

‘Aguiino, Ajello, Albaelo, Arcozsi, Avondo, 
Harutt, euintead, Bruno, Buniva, Ceresole, 
i, Qoata Della "Trinità, Dariciai, Duprò ; 
Fettatis, Perrati ;' Gay ,_ Giober 
dn, Lanza, Larini, Malvano, Mesit, 
Nolî, Osttna ; Pautalenmo,' Pateri | 
iccanli , [obitonit, Stmbuy , Sclopls | 
tall; Tenal, ronibotto, Valperza 
Valgeszi, Villa: Tommaso 6 Villa» 
































La salito è aperta allo ore 7 914 colla let- 
tura cd approvazione del verbale della tornata 





Parecchi negozianti, avvocati, ‘notai 6 pro- 
prietari della via dei Mercanti pressutarano ina 
Petiziono contro la deliberazione presa dal Coi 
figlio comuiiale di mutar: nome a detta vin,chie- 
dendo, che sione sospesa l'esecuzione. In ordine 
pratico essa appogginei principalmente è sostat- 
zialmento sugl’inconvenienti che deriverebbero 
ai commoreianti dalla necessità. di mutar ib- 
dirizzi sulle: loro /attire e di render avvertiti 
tatti i loro corrispomdenti dell'avvenuta iuu- 
Aaziono oude evitare diaguidi postal. 

‘Davicini appoggia la domanda dei potenti, 
dicliaraulo che so {oss stato preseute all'al* 
tima sedita avrebbe votato col. cons, Belopis, 
convinto com'è cho il mutar nome! alle strado 
produca incenvenienti che non possono mai 
sero compensati da pochi, e spceso ipotetici, 
vantaggi. 

Brinica rammenta tutte! le) ragioni che per-| 
suasero la Commissione e la Giuuta nd adot- 
tare il proposto mutamento di nome, richiesto 
dalla Chssa di risparmio, non per vanagioria, 
































ima nella convinzione di agevolare; od estan- 
iero fn pro: del cittadini l'opera ma. 

Sclopis chile se la petizione non sin giunta! 
pria che il Consiglio fosse chiamato a deli- 
Berare. 

Sindaco. Al'invmento in ‘eni discutevasi la 
rop.sta della Giunte, perventi ao la ‘peti: 
Fiona, ina una seniplice lettera. 

Buniva aggiango che la Comi 





Ja non 


avuta sonz'alcna dubbio, ne fosso stata sporta 
Drima della disonssione delle sue proposte. 

‘Anzi la, Commissione non avrebbe, nemmanco 
potato supporre che il mutare. un'indicazione 
che mon ba più significato in un'indicasione 
‘tile’ e pratica potesse destara onposizio 

Setopia. Tu conclusione, si viena ad’ avere 
‘un elemento. imuvo di distussione o trattaai di 
‘sa pero in qual conto Î{ Consiglio lo voglia tene 

Tavini hon crede molto conveniente. né 
molto decoroso il riuivenire sopra_ una delibe- 
azione, pure vi si acconcierelbe | ove. vera- 
mento Fisultusso cho la. presentazione della 
petizione precadette Ta discussione cche im 
Livi addotti dai petenti' fossero di qualche peso: 
Ora risulta invece non reggere la prima. as 
serziune è facilmente! appare. come le ragioni 
invicate now possano iu tutto acoettarsi sura 
esame, Dicuno_i petenti ‘cho la via, doi Mer-| 
canti é nuo dei principali ceutri del. commer 
‘io torinese: questo nua appare gran fatto è 
giudicherà il Consiglio del peso di tale ns 
serto, Tu ogni miolo esso non dimaticherà che 
‘a vio pione di nogizi © di importaiti uffi, 
‘come la via Nuova, per esampio, furono ru: 
‘tati i nomi senza cho nessuno mai si preseu- 
tasso n protestare per i duuui derivanti. dal 
dover con nuuve soritte ssguare gli indirizzi 
delle fatture mercanti 

Tn tutto questo vi fu, da parte de’ pet 
esaigerizione, come vi fu néll'ccennare a pos: 
sibilità di disguidi postali. Per lunghi e fuu- 
‘ghi sini nessuno in Torino, e tanto, meno i 
fattorini della. Posta, igaorerà elé i nomi di 
Mercanti © di Cassa di rispnrimio indicano la 
niodesima via. Decida il Consiglio de una pe 
tizione busata i simili motivi sia di tal mo- 
mento da generare un ordine d'idee non pre- 
veduto e non prevedibile dalla Commissione e 
‘dalla Giunta. è da richiedere e giustificare che 
ni rinveuga sul voto. 

Scmbay osserva che nelle condizioni attunli 
del commercio che grresi fregueutissimamente 
dei telegrafi, si ba pure a tener conto del 
futto che una maggior lunghezza. d'indirizzo 

ud produrre Saveuti tua maggior spesa’ nel: 
invio di telegramini. 

Sindaco chiede al Consiglio ne, tenuto conto| 
della. petizione dei. commerciaiiti, sfuggita 
‘nella discussione dell'altra sera, e Gle. costi- 
taisce realeute un’ elemento ‘nuovo, creda 
‘aicora' di mantenere la'sta deliberazione. 

Il Consiglio delibera che non s'abbis 1a: 
tar nomo allo via dei Merenuti. 

Maestri mumicipal 

Sindaco, rammeutando; come) 
in sospeso gli articoli del bilani 
lo stipendio degl'inseguanli, sottopone al Con. 
tiglio Jo deliberazioni preso dala Giuuta in 
merito di una domanda da essi inoltrata per 
ottensro; aumento di detto stipendio. 

Essa propone di concedere: 

1° L'aumento di lire 100 sullo stipendio 
normale dei maestri dello scuole urban 

2° Un atinento individualo. per. ciascuno 
i essi proporzionato all'auzianità di sorvizio; 

8 Un anmento proporzionale del decimo| 
invece dell'aumento fisso di lire 100 per ogni 
‘quinquennio di lodeval 

La concessione di questi vantaggi porterà 
‘co’ sè la soppressione: degli ussoguamenti con- 
essi aî magici auzini esonerati dall sola 
‘rale. 

Ferrati appoggia la deliberazione: cho cou- 
‘cele equo. miglioramento: di condizione alla 
classe. degl'iusegnanti, Chiedo però! spiega» 









































































APPENDIC 


Cesa 


Rivista dei Tribunali 


TT 


terzo testimonio; un secondo gallo fa pure 
(cutucucà 0 curucuo 0 chirichichî; na 
terzo gallo risponde culucucà 0 curucuci 
o chirichichî; un'quarto fa lo stesso, un 
‘quinto lo imita, na sesto gareggia’ col 
Preesdenti, un settimo lo vuol superare, 
in ottavo canta a squarefagola, un nono 
‘non vuol essere da meno degli altri, ed il 
decimo li supera tutti. — I culucucà 0 


SOMMARIO, — Cilucioà, — Cirisuea, —|CWicuoî 0.4 chirichichi sono all'ordine! 


Chirichiohi. 


Tranta quaranta — tutt"! mond ‘a 
cinta — canta lo galo — risponde la 
galina, © il professor Castelli, — che 
dorme alla mattina, — si risveglia in 
sussulto, — e mezzo addormentato, —| 
corre dall'avvocato —a prendere un con- 
sulto; — va quindi alla Questura, — cui 
‘conta la sventura, — va pur dall'asues- 
‘sore, — cui narra il suo dolore, — In 
fin fa causa vana — alla Pretura urbana, 

La è propriamente così. Il professore 
Castelli Giacomo tiene il suo alloggio 
nella casa num, 7 in via Po, dove abita 

ure il cav. Martini Vincenzo, dentista| 
ella Real Casa. Nel giorno 11 del testò 
scorso mese di novembre ritornato questi 
dalla campagna, portò seco dieci galli, 
a quanto) pare, mal capponati, che col: 
locò in varie stie esistenti in una soffitta. 
che ni trova dirimpetto alla camera cu- 
bicolare del prof. Castelli. 

Verso le ore due della mote 11 sopra| 
il 12 del detto mese di novombre un gallo 
cominciò a fire culucucà, come dico un 











del giorno... cioè della notte. 

Dopo quelle prove parziali, i galli 
cantando or în due, or in tro, or in cin- 
que e per fine tutti in coro fanno un ra: 
more tale che il professore Castelli si| 
desta dal rino sonno, tutto spaventato, 
eredendo che la casa rovini: balza dal 
letto, accendo il lume, ed in camicia 
‘come si trova, col solito berrettino in 
‘capo, munito dell'inevitabile fiocco sul 
(eucuzzolo, sì dà'a visitare lo travi, i 
‘muri ed'i mobili dell'alloggio, Accerta: 
‘tosì che tutto è a suo posto @ che non 
‘hayvi il pericolo di essere ichiacoiato, 
ritorna fra le coltri e pensando al ru- 
‘more. che lo destò, a poco a poco riprende 
il sonno, ma un sonno leggiero ed affan-| 
‘nono, dal quale vien' poco appresso nuo: 
vamente destato dal canto dei galli, che 
ricominciano le: prove. 

— Diavolo! vi sono del galli in que- 
(ato casa, non li ho mai sentiti! dico tra 
[sà 11 professore. 

I galli continuano a cantare l'un dopo 
l'altro e poi tutti insieme, facendo il ru- 
more di primo. 

— Ho capito, ripiglia tra sò Il profes- 





testimonio, 6 curticueò , come. asserisce|sore, quel rumore fa prodotto dai galli. 


un altro, 0 chirichichì, come depone un 








‘Appena giorno farò le mie lagnanzo, 








obbe sort'occhi la _petiziuno,  enmo l'avrebbe |y 








la 4orama occorrente per lo stipendio di nimnne 
Hirettiri di sezione, È noto che din tempo'e- 
rana ridotti a quattro, ed ora, in neguitoal- 
L'approvazione proveisoria'dntasi alla; Giunta 
‘adi vm muovo. regolamento, si ridussero, a tre 





soll. 

'È bensì! vero che questo novo organico non 
fa aricora sottoposto all’approvazione del Coi 

ilo! e che la Giunta potò pervib. credero con- 
‘Vonieute di mantenera la cifra natica, ma nom 
è men wero che il bilanoio deve. posare sui 
fatto positivo a reale. Molte cose avrebbe n 
‘lire wa quest'orgubicò e ‘credo che le proteste 
le atiseltò siano, in qualche parte, da tenersi 
‘n conto. Mu: è non pertanto d'avviso che la 
ig mibistrazione non debba _cedero davanti a 
Protesto (che nella, forma ‘almeno oltrepassa 
rono_il giusto limite, Ora non vuole adden 
trarei in tale questione, pure non pub'dissi- 
mulore che avrebbe, voluto che un caugia 
mento di tanta importanza fosso sancito (come 
Mel passato ‘ed fu Gini simili al è praticato) 
Hal voto del Crasiglio comunali 

Limitandosi alla questione di bilancio, chieda 

sento ni basi ul fatto e ch 
la cifta stanziata. ver ciuqua 
ella che ocenrre per quei. tre soli che 
realmente sono in fuizione, 

Sindaco. Il consigliero Ferrati nella sta 
‘qualità di membro. delia Commissione di pub- 
Ulica iutrazione non può ignorate che fu sem 
pre precisa intenzione iell'Amministrazione di 
Bottojiorre il’ nuovo regolamento) delle. senol 
‘aî Consiglio nello prossinie sedute primaverili, 
cioò dipo 0he sa ne fossero fatti i primi ese: 
rimouti. Quest’inteuzione fu apertamente e più 
volte dichiarata. 
Ferrati non ignora questa diroostanza , mi 
fa pure che in questo genere di gestioni' non 

devono faro? regolamenti ad esperimento che 
aimiuéttavo Il dubbio sulla lora eMeazia. Si ap- 
preata a porgere alcuni cenni sui vizi dell'or- 
ganico. 

Sindaco prega l'oratoro di staro alla que: 
stione finanziaria e di nou prommoyere risposte 
she'anticiperebbero la discussione del regola 
mento. 

Perrati.. Stinsi dunque alla sola questione 

finabza e 10 stanziamento si riduca aecondo 
la realtà dei fatt 

Sindaco. Ln Giunta, iscriae 10 stipezitio per 
inquo, direttori ‘attenehdisi. all'urganico che 
ta iu vigore fucké il Consiglio , ad esperi- 
mento fatto , nom. adotti. quel muovo organico 
che a”iateade proporgli. Tn: seno alla Commis: 
sione ‘del: blluncio eh aveva dichiarato , 
Nome dell'Amministrazione | di essere disposto 

consentire alle istanze ‘già {n ullora futte| 
al cons. Ferrati , di ridu 
Lire {o stanziamento per gli stipeudi dei diret: 











































'oltltà rispose doversi tale stanziamento ata 
bilito a norma dell'organico vigento 6 quale 
'proponevasi! dalla, Giunta, 

Dovetto perciò ritormare al sio” primo pro 
osito, essendo d'altronde cos certa cis l’Am: 
filtrazione non ei varrà dell'eccedenza. per 
ispendere; per i tre direttori. più di quanto 
‘enlmeute occorra. 

Valperga dî Marino. La cifra del bilancio 
per la pubblica istruzione va aumentando 0- 
[gui anno ed in ragione non aritmetica. ma 
geometrica. Non dissente che equo sin l'at: 
Montare gl stibendi ia giusta oporzine 
coll'aumento di prezzo dello coso. nocessarie 
‘Al vivere; ma riflette che. questa è ragione 
(che può da un anno all’altro) cossar \d'ossere 
vérn ed efficace, ‘6 che nou tutte le ragioni 
colle quali;Ia si volle. suffragare sono. nussi- 
stenti. Regge per. ogni verso il confronto 
colle condizioni ‘egli inseguiti di Milano. 
'di Genova? Le pretese atesse cha ora menamsi 
per buone ai maestri uon earanno sollovato da 
impiogati di altre categorie e' con egual di 
ritto? Si. è tenuto in giusto conto la legge re: 
golutrica delle ascillazioni che. il numero di 
lomande produce sull'offerta? Difettano i mae- 























Le bestioline non cessano dal cantare, 
led il professore non potendo più dormire; 
‘ei alza, ed appena spunta la ‘luce del 
giorno fa chiamare il portinaio, 

— Vi sono dei galli in questa casa? 
[gli domanda. 

— Credo di si, e oredo che siano del 
loav. alartini. 

— Andate subito dal cavaliere, ditegli 
clio fo non posso dormire, ditegli che 
Mietta la museruola alle sue. bestio, ov- 
vero che le allontani, altrimenti ‘io 
faccio i passi necessari. 

Il portinaio va dal cavaliere e fa l'am- 
basoiata dell professore, 

— Ditegli, rispondo il dottor Martini, 
(che non vi ha legge cho mi proibisca di 
tener pollame in casa mia. 

‘A talo risposta il professor Castelli al 
indispettisce, 6 ciò non pertanto, nella spe- 
ranza che i galli non gli interrompano 
più sl sonno nella successiva notte, si tace. 

Ma fu deluso nella sua speranza ; dap: 
poichè verso. lo ora due della, notte sue- 
(essiva, gli indisereti galli ripigliano la 
ingrata musica, che ripetono alle quattro 
'ed'‘allo sel; more gallorini: 

Il professore che, come dico, non ha 
‘potuto dormire in tata la notte, richiama 
il portinaio è lo manda a chiedere al on- 
valiero se vnol vendergli i galli distur- 
batori, offrendogli anche un’ prezzo ele- 
ato. 

— Non fascio il negoziante di pollame, 
rispondo il cav. Martini, lî voglio man: 
(giar {o 1 mioi galli. 

Ciò sentendo, il. prof. Castelli. si _ri- 
volge alla autorità: incontra una guardia 
‘municipale, si lagna con lel dei galli , © 











‘da ‘15 a 6 mila|Bl preocoupd sempre di carenta xe fossera si 


tori, Mo là Commissiono ‘del bilancio all'ima-|uminero de’ concorrenti, uè jotò mai 


teri perché con maggior atipendi al alletiao?| 


Ridettasi che il trattamento she ora si propone 
incedere agli insegnanti i quali sono trat 
nuti ilal servizio per’ poche ore del giorno € 
non in tutti i mesì: dell'anno, si divrà. poi per 
[giustizia ‘convedere agli impiegati che n ‘0; 
10 ed ii tutto l'anno sono; trattenuti, 
tinuo Lavor 9, che per di più 20n possono 
ne fuori d'ufizio 16 risorse che gli inse- 
ti trovano ficllmente. 
Riflettasi cha Il 
in fat 
insegnamento privato, Se. buono 0 /cat- 
tivo sia questo risaltàto non monta ora il di- 
wsutere; beunì diva il Consiglio, 
‘moria. Il bilancio della: pubblica 






















trazione ha 
toccato oramai un punto'ltré il quale non è |P 


più. lecîto lo amare 6 molti pensazio che i bi- 
lanci ricchi si finto coi dari gravosi, e con 
‘cbfudono; cha miglior consiglio sarebbe lu spen- 
[der menò e lo sgravaro il dario. 

Riccardi, Il como, Masino studiò la cifra del 
bilancio e ni dalse d'averlu' trovata aumentata, 
mi nom eomsilerò. che, sumentò il numero dell 
scuile © degli seulari a che i risaltati dello 
fosegnamento audarono facendosi, sempre mi- 
liori. 

Tn quest'inno contansi non menn di 16 mila 
alari, ‘e cioè ua miglisio in più dell'avno 
si verificò aficcial 























iuove scuole hei, birghi e suove senolo pr 
fessinnali e di divegno  induatrinle ba 
apeoialmente del cesso Cemminite, ‘che 
(ti esse porrà formarsi tivrne d 
Mi Tuero, sso prometto 
Prospera intanto Ja equa. fe 
Ta cui il numors delle oil 
aumento. 

Lo stipendi dallo: miestre. noti era proni 

uato a. quello. perespita ini ssasstrie li 
pensd scemara la sproporzione comeniilo ln 
iferenza fru essi dalle 400 all 500 Lio. 
questa è liberalità. novervlia, avvesnache 
maestro lie devono ezianiio’ occuporai tell 
Hasegnamento ilei lavori  fommigili inno. la- 
Varo dlagpio di quello. de' mazstif, Quasi pi 
freibesi dire lie mon abbizio riposo, va 
l'insecmare; 15 esaminare, il racconcitte i Ja 
Word d'ago e di maglia a imon soviery di me 
Mgazze, sini fatica molto meggiore ti qi 
ho da, altri insegnonti si sport. D'altranis 
He 'cominioni ‘ecmomiche Nelle tuncatre (nen 
sono migliori, mai per Il più soventi ci 
Pelggiori ii quelle det. azaest ‘suna 
gione potera persuadere li negaro a qu 
saigliorawenti che a querci roncetonisi, 





fn contiumi 







































i intrutti, abili, Now i preoccupò. mat 


bo" stregua dl proponi 
domanda, efrigua che buo 











alli 0! tutt'al più ai braccianti, si potesso xn- 
‘che applicare ni muestri. 
Sì oppone che l'inseguanto, è occupato por 








‘oche ore hgni giorno: sta il fatto, ma sta 
Juro ed innegabilmente che questo ‘lavoro di 
oche ire. è così grave che iu fu dell'anno gli 
Insegnanti trovansi stremati dalla fatico. 

Si oppone ancora che il Municipio. esercita 
um monopolio è damio dell'iuseguamento pri- 
veto: al vedere quanti ‘ainunzi si finto ogui 
giorno di antichi istituti li si riaprowo e di 
‘nuovi che e’inatignrano, è lecito il” dubitare 
|cle molto vatido sia l'argomento: gti istituti 
privati’ pullulano ‘e bone o malo campano 
tatti 


Quaato all'inuenza che Jo spendere ia î- 














10 struzione può avere sulle imposto el al dea 
è 


derio di valu spéudasi ‘meno © cho: si 
sgravi il dazio, «i rispondo notando ch que: 
ato imposta e questi dazi sono pure paguti 
‘dagl'inseguanti. 

| Rispondendo poi al cons; Ferrati, dichinra 
Velo iluusvo regolamento da 5050’ assesore 
proposto, 8 di cii'si assume tutta Ja rispon 








la richiede di dichiarare il cavaliere in 
sontravvenzione ‘i. regolamenti munici- 
rali, 

— Al cav. Martini ) al cavadenti del 
Municipio, al cui servizio mi trovo! No, 
no, non glì dichiaro alcuna contravven: 
zione, risponde la, guardia. 

‘Per Dio, osserva il: professore : lo 
‘mai saputo che il Municipio di. Torino 
avesse dei denti da cavare! 

— Voglio dire agli impiegati del Mu: 
niciplo, 

Non avendo potuto ottener nulla. da 
quella guardia, il profess. Castelli dirige 
iauol passi alla Questura, è l'impiegato 
‘con onî si abbooca, non sa se vi siano leggi 
che contemplino i galli che cantano verso 
i cortili: mastica alquanto ed Infine risolve 
di mandare due guardie in via uficiosa 
al cav. Martini, invitandolo a_ voler al 
lontanare lo bestie tanto odiate dal sig. 
Professore, 

Le guardie vanno dal cav, Martini, od 
il prof. Castelli spera di poter d'ora in: 
agziripoate ranquiliameto nel proprio 
etto, ma si sbaglia, dappoichè. alle dia 
della sisseguente notte ricominciano jn 
Variî tuoni i datestati culucwcà 0 curi 
eucò 0. chirichichì, 

— Oh povero mel esolama Castelli : 
siamo di novo alla musica infernale! 

Non potendo dormire, fa il buon m- 
[more con sè stesso. Un gallo fa carucucî, 
ed Il professor Castelli dice: e nno; uni 
secondo gallo ripete curucucà, ed il: pro- 
fessore dice: e due; canta un terzo, cante 
in quarto, canta un quinto, canta un se- 
‘ito, ed-il ‘profeasor’ Caatelli'conta sei; a- 
Il settimo, e questi non fa sentire 




















| ticeione fui qui 





'nbilità, fa atmesso; per! voto. di fiducia, della 
[Cammissiine è della Giunta. Fondasi st del 
Lerazioni dell Consiglio comunale, © #8 ‘chiess 
‘di metterlo nd esperimento. prima. d’ottenere 
tina furmale approvazione, si fa nell’.inico 
Wcopo di poterlo presentare al Consiglio o più 
ertetto, o ansaidinto dall'esperienza. dall'ap- 
plicazione pratica. Da sai anni cercava nn 
ettore generale delle 



















regola» 
reciso 


imelio col. compilare. qui 
Unevo regolamento che ora dia prova e. da 
(ui si lusinga di ottenero soddisfacentiesimi 
risultati. 
Valperga (di Masio crede di essere stato 
frainteso per: quanto accemò all'applicazione 
Mella Jeggo di proporzione tra. 1a domando 
le offrte. A tutti. è noto che molti Comuui 
[Anche abbastanza cospicni, trovano insognanti 
‘è stipendio di 300, a 600 lira ogni anno e che 
Ron mancsno mai concorrenti; quando ai pre- 
Menta tima vacanza, 

onvdî; Lo. 600 lire che poesono bastate 
per vivere modestameute ‘a Moncalieri, /noa 

















; |bastauo certamente per vivere a ‘Torino: D'ale 








trolidà uessuto paò. consigliare all'Armini 
strazione di disputare ‘a “Moncalieri 1 suoi 
Fuvale, Dn Comuieaione del bilancio non 
mutò la ‘dioitira rifletteuto lo stipattio dei 
direttori delle scuole quantunque sapesse che 
‘vera avuto luogo an cangiamento d'organico; 
‘è tu la mutò apporzgiondosi ad un precedenta 
Anucito: dul Consiglio. stesso, Difatti l'anno 
scordo beiché sì sapesse che quattro soli 
omo Ì direttori. di seziono , st mantenne, 
pesa dicitura che ne porta vinque , cioè il 
tnumoro di direttori Asnato rall'organito; 
E si astente poi specialmente da ogni mu 
ito; mal riesso cho ogni în- 
(azione precisa avrebbe pregiudicato la prov: 
vimuristà del regolimento ora iu prova. 
{I consigliere Masino si 

































uò del costante 





a 
Intunoutàrsi del bilancio di pubblica istruzione, 
Ti qnest'antio l'anento nom: 6 ‘esagerato: si 
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riduce, cull'euznento degli stipendi, & ciro 
wi lie, oltre la, maggiore. spesa. rich 
ut lessi aumentato di ma migliio il ‘ut 
zero degli sco 


msigiinre Masino; disso che. secondo In 




















logia iell'aterta è delle. dorenada gli sti: 
pai! degli insoguanti semo troppo. alti; "os: 
safva javeco che ni fa appunto per seguire la 











legge ili proporzione tra ‘domando "ed offorte 
lè Conmisaisue ammise l'aomento degli 
Seni, poiché ove lascinzetmo che per esc & 
20 è Genova questi fossero, molto. supe 
ni Gostri è evideute che noi nua #vremuo 




























[chi i ritati di quelle due città rovine» 
femiio lè uvatre scuolo com tanto amore 6 
anti a reale © sorrette, Sta che ine 
equameuto superiore si abbia è lasciare alle 
liberi ‘eoncorrena, ma è pure massima noost= 
tota è jrefagabile cho. l'inegnamento pri 
mario de 





essere accessibilo. n tutti,” nello 
til ampie proporzioni, Coù ciò non facemmo 
(hs compiere un dovere, 

Lia snperlorità. di Torio nell'istruzione po- 
pio, suporiorità di chi ben a rigiono 8a: 





liano soperbi è che da. molti ci’ si invidia 
Provione appuuto dall'aver sempre largheg: 
[glato nel dire istruzione a quanti raguszi si 


bresentayan» alle nostre sonule, Ora non vi 
Warà mni cli possa consigliare ‘chie uns. tale 
'nperiurità venga compromessa con mal ia 
tese economi 
Tu fise è da osservara che l'aumento risut- 
anta dallo proposte dalla Giunta già {a cos 
tewplato nella compilazione del ‘bilancio è 
[gouiglubò nella citra complessiva dello stanzia- 
'meuto per gli stipendi dci maestri; 

Il Consiglio, adottando lo, proposte della 
Giunta, approvò i due primi paragraî dell'ar- 














r———————— 


Îla sua voce, invece ricomincia il primo 
Pusseguito dal secondo, dal terzo, dal 
quarto, dal quinto a dal sesto, 

— Non sono più che sel... dice tra sè 
Îl professore; e gli altri!... che siano am- 
malati! Oh s6 si ammalassoro, tutti. 
‘qual fortuna sarebbe per me! 

Si assopisco, ma alle quattro ed alle 
‘ici è nuovamenta destato dal canto ‘dei 
(galli. Sì alza indignato dal letto, si ve 
ste in fretta, ©, sebben sia ancor notte, 
corre: a bussare alla porta di un avvocato 
[sno amico. 

Chi c'è? domanda la piccola serva 
per nome Enfemia , che per la sua con- 
formazione sembra ln fantoccio. 

— Son io, aprimi, ho somma necessità 
‘di parlare coll'avvocato. 

— Dorme ancora, 

— Lo aveglieremo, 

Ha bisogno di dormire, dappoichè 
deri sera ha lavorato sino ad ora tarda. 

— Aneh'io ho bisogno di dormire; 

— Etbeno non si alzi tanto per tempo, 
— Ho bisogno di dormire, ma non posso; 
perché i galli m'interrompono ad ogni 
[imomento-1l sonno. 

— L'avvocato non ha galli. 

— Lo so, ms avrà degli articoli di 
leggo per far tacere i galli degli altri. 

Vien finalmente introdotto. nella ca- 
mera dell'avvocato, che, spalancati gli 
‘occhi, vedendo Il professore sparuto, pal- 
lido, scomposto ed abbattuto, gli do- 
‘manda: 

— Che cosa lia, nignor professore? 

— Ho bisogno di un consulto da vero 
‘amico: ho gli occhi che. mi bruciano, 
ho il fiato che puzza, sono indispettito: 
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‘ticolo 92 del bilancio passivo, uscita ordinaria, 
portanti È seguenti stanziamenti: 

Stipendio di ‘5° direttori di sezione; lite 
111,000; 5 

Stipendio agl'insegnanti nello scuole ma- 
sibili dell'intero delle città, L: 179,176 180, 

Maestre vinicipati. 
‘Sindaco; La Giunta, accogliendo nns do: 

manda preseutata dalle’ maestro; delle ncnole| 
elémeuturi nebutio, deliberò proporre, al Con- 
‘tiglio di voler accordare a ditte maestre: 

1° L'aumeuto di L. 200 sullo atiperilio 
norma) 

2° Un:numento individuale; per. ciascuna 
di ‘esso; proporzionato ‘all’anzianità di ser: 
vizio. 




















‘3° L'aumento del decimo; invece dell'a] 
mento di L. 100, per ogni quinquennio di lo 
devale servizio. 

T C'nsigil, alottauto la proposta, approva 
11/8 $ dell'anzidetto art, 82 del'Uilaito gas: 
19, portante per gli atipendi delle insegnanti 
Nelle bolole femminili della città lo stanzia- 
sento di L, 162,798 80. 

Ricenrdi rivolgo al Consiglio i più sentiti 
ringraziamenti per arer col smo votò sompiuto 
tn sto di giustizia ed un'opera ‘che timerà 
i vantaggio generale, dacche glì_ insegunnti 
liberi de prevcebpazioni sconomiche,potrato 
ol maggior selo attentore al proprio ulici 
 perferieuare la loro coltora juteliettuao. 

Collegio Internazionale. 

Favole; La Commissiine del bilancio ess: 
mul) lo stato di questo Collegio e dall'esame 
dei ducanenti prosuatati pot convincsra. che 
"e no) sì mutano i. male le sue condizioni 
attuali, l'anno prossimo non avrà più bisoguo 
del cossidio che in quest'anno i richiede ui 
ctineite per sopperire alle defcienzs anvriali 

rodotte dalle spese di trasloco dello stiro. 
Tivau Bilancio porgo tua attivo di L, 49,000 
contro na pasiivo di L. 48,900, deficienza 
‘on gran couto e che cesserà coll'aumenta 
di 005 0 di dt fl nimero degli allievi. 

Ed lin certa speranza che questo, aumento 
sarà bel maggiore e non lontano, L'Istitito, 
the'è corpo morale, o un attivo netto di 
tite 80 mil ; e progredisce ana avra più Di- 
ségno di ‘evsidi” a noi avremo fatto ope 
ftuoha nel sostauerio, dacch I giovani all 
quasi tutti venuti d'Oriente ‘ce da qual'ci 
figo si etneo; toruati in patria agevole. 
Fido (cortamento le relazioni fra quel puosi 
‘dl Piemonte. Se iaveco. l'Inituto cade, il 
so aitivo gti essere destinato ad altra isti 
Tusioue è favore del pubblico. insegnament 
Per questo ragioni ‘la, Commissione fu d' 

io (che gli sl debba concedere iL mssidio 
chiesto di lire 5000, 

‘Sindaco mette ai voti la proposta. 

Dl Consiglio approva. 

Sindaco, Essendo approvati gli articoli del 
Vici rimusti. in sospeso, mette ni voti il 
Dilansio nel no complesso. 

È approvato. 

Stazione alla Madonna di Compagna. 

Sindaco. Parecchi. possidazti. ed, abitanti 
delle duo borgate di Lucento e della Madonna 
di Compagno. chiesero che il Municipio prov: 
vela ilo” stabilimento di tino formato dello 
ferrovia di Cini alla Madonna di Campagna. 

"AÙ una prima domzuda tu risposto uegati» 
vamente, perchè fa Ginuta ritenno che il Con: 
Niglio comunale el votare il susidio come 

ifosivo (dì I 190,000 per il proltgimento 
della ferrovia ‘ino & Lausa colla direzione 
a Rivarolo, nom ebbe a fare distinto apprez- 
Samento di somma, in ordine alle fermata della 
Hulonna di Camipugna, perch la Soeletà della 
ferrovia non consentiva ‘ad eseguire tale fer: 
fata ludipendentemente dal. prolangamento 
della ferrovia; senza wa nuticipo di 18 mila 
At) sussidio medesimo, perché inoltro chiedi 
che il Municipio le fuocise ottenere grati 
sente ‘il terreno. per la fermato © le conce: 
testo di più un nitro tratto di terreno di 
strada connoale ora abbandonata, 

‘Ripresentatasi cots la domata , 1a Giunta 
constderauro che le ragioni aurriorità cotano 
tuttora all'immediato. efttuazione. del desi 
deri dei ricorrenti; che. questo lia però pro: 
Babilità dì. essere ‘prossimamente. ciaudito 
dacchi non è lontani l'epoca il ti si esegui 
il proiangamento da Cité @ Lauzo not sur 
Bidio per la quale opera è inoluao lo stabili- 
mento di nau fermata alla Madonna di Cam: 
(gna | deliberò di incitare il ricorso di cui 
di tratta al Cousiglio comunate con voto ne: 
quiiro, 

‘Ferrario appoggia la proposta della Ginata: 
quando i esegue il prolnogumento da Cirié 

































































































M Lenno, he poi dovrà protati fio @ Quor: 
[gné, 1a Boeletà ferrorin 
tieri questa: fermata. Nell 
contrerebbo dimioltà tecniche. ed economichi 
ali da diseuieria assolutamente dal consen: 
tire nd opera che. in defnitiva. ridopderà. a 
ltolo benefizio di pochi, proprietari; ©’ ron agli 
abitanti di quello umili borgate, cho. cris: 
‘mente non si serviranno di ferruria. por per- 
Sprrere l brere tratto cha li spara da Tir 
rino. 

I Consiglio approva la deliberazione della 
Giunto, 

















Ferrovie. 

Barni vorrebba che a'iuvitasse i) Sindaco 
nd'interporal; presso il Governo _ onde si sullé- 
citino i davori della ferrovia n Savona, per la 
‘quale ‘Torino doud due milioni, bet. supend 
Hi quaiita importata sia -il cohgiuogere: con 
linea diretta. quel porto alla nostra città. Gre- 
cérà, vieppiù quest'importanza quaiido la Com- 
Paguia italiana di navigazione abbia allestita 
'iuella flotta di navi'a vapore che sta prepa 

‘che destina al commiercio fra. por 
E siccome per i gunsti elle receuti 
‘inondazioni i lavori di quella ferroria, che do: 
Weano compiersi mel dicembre veuturo, st- 
Fanuo ritardati di non poco, cost. sti 
dorrebbesi per ora fur istariza. perché 
leciti l'apertura della ferrovia Acqui-Si 
(che è pressoché ultimata, oude al più presto 
Torino) si trovi in combnicazione con quel 
porto: 

Benintendi. Meglio tacere che. fare mu 
‘stanza. ximile con eni si provvcherebbò tn 

vedinionto diretto a dare svviamento al 
immercio laseinudo ‘Torino in disparte. I 
uuzo provino dovrebbero iuvece farsi ora per 
il ompiuento della linex Bra-Carmagnol 

Baynffi nou vede Îl pericolo accentiato dal 
bre pinante o insta perchè si tenga buon conto 
‘el sno eccitamelto. 

Sindaco dichiara che prenderà accordi colla 
Commissione per le ferrovie sulle pratiche a 
farsi 

Pel compimento della ferrovia Bra-Carma 
‘gnola sì fecero istanze pressa Il Governo € si 
‘ebbe in risposta; che il Causiglio dei ministri 
‘hob si era ancora occupato, di tal questione. 
‘Si ripeterono con maggior insistenza lo istanz 
‘8 per una seconda volta fu risposto che i, mi- 

isiri non so n'erano ancora ocinpati. È lu 
rima volta che il Governo, mostrasi_cssì ri- 
Uroso ed im questa pratica, conobbi 

i quella, buona volontà che ro del 
Tsun pubblici ‘avera Altro volto, dimostrato 

fto, II fa poi gi in 
‘ntentere come, nd un. Maulipio 
‘mal è Torino ed in questione di massimo in 
foresse sì: postano dare replicatamente risposte 
simili a quelle chie risevemmi 
on ai capisce come dal Consiglio dei mi- 
nistri, cho pure si raduno abbastanza soventi, 
Hun ‘#i abbia ‘mai trovato mulo di. provocate 
tima precisa risposta a domanda cho ginsta- 
mente e con eluquente istanza gli fa per duo 
Volte diretta dal Municipio Torinese (4p- 
Intausi): 

Galvagno. Il Governo ha puro interesse di- 
retto n sollecitare il compimento di questa 
‘strada © quindi ha stretto/dovere di. occupare 
‘ene. Si riutovino le istanze, rappresentando: 
gli che anch'esso vi è interessato, e senz'al- 
tfo gli ni chieda ee voglia o non' voglia. ri- 
spondero da st 
Stmbrey,, GLi fu supposto che or fa qualche 
tempo si fosso fatta istauza per la nomina di 
‘un ostettico i beneficenza, ‘La Giunta. cre- 
(dette di non darle. voto. favorevole : ma sio: 
como trectasi di provvedimento che può salvar 
Îa vita a tante povere dome , così egli non 
esita a far sun la domanda ed a riproporle 
[nregando il Sindaco di farla stadiare da una 
Commiasione apposita. 

Sindaco, Fu difatti presentata per lu no- 
mine di un ostetrico di beneficenza una do- 
mintdn el una relazione, Ma la Giuota, sem- 
pre poco arrendevole nel nominare nuovi jm-| 
Diegnti, non credette conveniente di. creare uu 
nuovo ‘impiego. Ora però si ebbero nuove 
latanze corredate da nuovi ragguagli forniti 
dalla Direzione dell'ospedale della Maternità, 
Il Sindaco già. intendeva sottoporlo ad esami 
della Commissione di Sanità, e così farà se il 

liere Sambny non iusta per Ia nomina 

Commissione apposita. 

Sambny, Gole d'essere stato bu informato 
‘e prevenuto di un su desiderio; del resto sì 
rimette al giudizio del Sindaco, 

Vetture pubbliche. 

Sindaco presenta il unovo! progetto di re- 

‘golumento sulle vetture pubbliche, con cui lal 


















































i meraviglia 





















son già tre notti che non dormi 

— Ha forse sbagliato di porta: la 
forse bisogno del medico e non dell'av- 
vocati 

— No, no, Lo propriamente bisogno di 
un avvocato, e di un avvocato amico. 

— Ma gli avvocati, per quanto. eiano 
amici dei clienti, non hanno rimedii per 
gli occhi che bracisno, per togliere il 
fiato puzzolente, per far dormire le per- 
acne. 

— Ho bisogno di n buon articolo di 
leggo; che faccia distrarre i galli che 
cantano di notte tempo eche non lasciano 
dormire il prossimo, 

Qui il professore Castelli. narra. per 
filo è per segno le sue vicende delle tre 
notti passate insonni, soggiungendo che 
i'galli erano dieci ed essere poi i mede- 
desimi stati ridotti a 0; cLe dre cantano) 
da tenore, uno da baritono, uno da s0- 
prano; il quinto da basso ed il sesto da 
basso profondo con voce sgradevolissima. 

— Vada alla Questura, gli suggerisce) 
l'avvocato, e la inviti n dichiarare. il 
Martini in contravvenzione all'art. 85 
della legge sulla Pubblica, Sicurezza. 

— Gi sono già stato: là si dubita che 
tale articolo sia applicabile ai galli 

— È applicabile ai cani. che Jatrano 
di notte, come ha già deciso la Corte di 
Cassazione, sarà pur anoo applicabile ai 
galli che sono bestie come le altre, senza | 
privilegio, 

Ta Questura è dubbiosa : ha. mandato| 
due guardie; ma il dottor Martini s' 
‘pippa di tatti, dite che non vi sono leggi 
contro i galli. Ed io intanto per non po 
ter dormire sono ammalato. 


























— Il cav. Martini è il sno medico? 

— Nossignore. 

— Qual motivo dunque ha. per farlo 
'ammalare ? 

— To non lo so.... Ma c'è 0 non c'è 
tina legge che reprima gli abusi contro 
la libertà altrui? 

— La legge c'è; ma bisogna, trovare] 
l'autorità che abbia il coraggio di farla| 
Tispettare ed osservare. Le guardie mu- 
'nicipali, che dall'art. 6 della legge 20 
marzo 1865 veagono pareggiato agli a- 
‘genti di P. S., sono più vigili delle 
(Enardie della Questura : si rivolga ad 
una di esse, e faccia dichiarare il Mar- 
tini in contravvenzione al detto arti. 
‘olo 83, ed al manifesto del Municipio] 
‘di TPorinio, che proibisce di tenere in città 
‘tin numero ‘eccessivo di anfmali incomodi. 

— Le guardie municipali non vogliono 
imuiachiarai perché, dicono, il cav. Mar. 
tini è ‘il cavadenti del Municipio e 
del Re 

— Vada direttamente dall'assessore com. 
‘mendatore Noli, persona compitissima ed 
imparziale, che certamente non ‘la hiso- 
gno di farsi onvar denti dal cav. Mar. 
fini, e vedrà che farà dichiarare la con- 
travvenzione. 

Il prof. Castelli, verso le. ore 9, va 
‘dal commi, Noli, il quale manda subito 
il delegato Proto Antonio ad intimare al 
proprietario doi galli di allontanare le 
[suo bestie, minacciandolo, in difetto, della 
‘contravvenzione. 

‘Martini risponde al delegato, come que- 
‘sti‘depone all'udienza della Pretura, che 
{ galli erano dieci, che ne' mangiò giù 
‘auattro e che li sei rimanenti non can- 

















i dolamente nelle arterie. più popolcse 0 spe- 
qdiadaente nei q 


[Giurisdizione di questo servizio viene: tutta) 





‘fece n Milano ed'a' Firenze. 

Fa quindi dar lettara del capo 1° contenente 
Je disposizioni generi 

L'articolo: 5° di esso, in cui dicevasi: « i 
concessionari di vetture pubbliche! hanno l'ob- 
bligo di percorrere al passo i quadrivii = dà 
Juogo 8 lunga discussione, alla quale prendono 
parta i consiglieri Sembuy, Robilant, Rey; 
Buniva, Ferraris, Baruffi. Oytana, Valperga 
di Maaino,* Davicini, Pensi, Malvano' e Noli. 














nou credersi da. tutti possibile. la stretta di 
servaiza del disposto del percorrere al passo 
i quadrieti; alcuni consiglieri ritenevano che 
fonte questo ui provvedimento arbitrario; altri 
lo stimavano. pradenziale. Altra divergenza 
‘meque dal dubbio. che. si dovesse intendere 
che l'ordine di rallentare l'andatura nei qui 
tiri e'aveose: nd osservara in tutta la città 











di via Lagrange. Se 
duvesse! estendersi a tutte le vetture ad sppli 
carai solo agli oyimibus o spesi:lwente n ri.| 











proposto; dil Sindaco) ed accettato. dul Consi 
‘I eincessiobari di vettura pubbliche lintni 
e di beraitrere ul passo quelli in cui gi tro 


Yatio della Ippi-ferrovie, n 
Dopo di iù il Consiglio approra. il primo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
svocata al Comme, ad esompio di quanto si at all'Orservateria asrenemioo di Terna 


‘® metri 276 rul Hieello del mare, 
6 dicembre 1878, 


ona del vapore 








tate atmostarioo 


Thi SUGEANEA le diVErgEiZO. provenivano dal| finite 


89]i6c 18 (calma |q. ser. 
\6-19\lcatma [copert. 
He se (catia fn. pis 


30|18°24/8/0 dilusp.e, 


Iguaro ‘alla ippo-furroria ‘s0conda il. pare: 
hicaso dal relatne coi, Nol q06S|+ 4,0) 4.8. 74/18:23Î8/0 dl. 
Paso fino alla disenssione nn emendamento | pur. 


Ilio; com cui artici rimnso così miditcato; |1 787.1| + 2:71 4.51 ‘76/18 20/15 0/a.leer. 

Estperotara corea al) nima + 32 
lubblizo di rallentare l'andatura nei quadrisii |merd sm eradi centesimati ) mosoimia + 7,9 
io dl rallentare l'andatura ni quadeivi |ned sm radi senesi + 
Afialma della motto doi 7-+ 0,7. 


‘capi del regelamiento. 
Istituto Bonafows, 


tivo in surrogazione del consigtieri Ara 
Pautalecne divissionari e del coma, Ji 
scaduto por surtesgio. 





Paniva; dopo di ii ani suggioe mero 
vot, senza raggiungere quello di maggiuranz; 
‘Atl. 

Masino Michiara nom poter accettare il mu 


potrebbe attendere, 


AI secondo strutiaio riescono elotti gli 
'Vocati Canonica «d-Allia. 





i'ordiue del gioruo di uni dello prossime 





‘di n Collegio-Convitto Commereiale. 


no della prima tornata. — 
La seduta è sciolta alle 10 119. "Vox 





Da 
ia Me 












dimaude, col giorno 18 corrent 





le venerdì. 


1% Mustes. — Domani, donihica, 
i antinica della Guardîn ‘anzionale 





19 112 alle 2 pom, 


© Tentri. 
piemonte: 








illa dell'avv, Vittorio Bersezio, intitolato: 
Buitamat, 

Augr 
'eplenidido successo. 

La compagnia; Ciotti-Marohi 








Verdi del signor Poggi 
Allo Sori 





‘ed un uovo divertimento danzante; 


pera La tradifa. 





il giorno 5 dicembre 1878, 
Rufio Ignazio, d'anni 70, di 
'stauto — Più 6 minori d'auni 





(Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civit 
il giorno 6 dicembre 1879, 


Maschi 15, fommine 8 — Tutalo 99, 


‘pubblica quiete. 


În terzetto ed or in orchestra piena, 


‘di pollame 
cio. 


Frattanto il prof. Castelli, per stabi 


Mosca © l'ing: Ganon Carlo, 
Ta causa venne finalmento chiamata 





li per delicatezza credè bene di 





della causa al Pretore capo. 


battimenti. 








Al pito seruiluio (riesce rieletto il cons. 


ilecns. Masino © gli nvvoenti Canonica ed 


‘dato ci per le molte sue occupazioni nun 


‘dute la proposta, da: fui fotra per Ta creazione 


aprirà ‘un terzo nuovo. corso di liogna ‘elemen- |. Quest 
tare tedesca, detteto dal professore cav, Heer. [provati 
(cun: tro lezioni ‘settimanali, dalle ‘ore 8 119{contrari. 
fallo 10 119, nei giorni di ‘Iaeli, mercolett 


‘poi serata a beneficio della sem- Fiuwiti pasto; frugal d 
pre ocelamata prima balleriua ‘signora ‘Erue-|Perectutore ela beneficenza. (Zfarit 
tin Didan._V$ sarà il Boscolo di Fiotov |. X rnestri erano patentati. 


‘Al Vittorio Emanuele, penultima recita della | lautropo i Ù È 
‘stagione e beueficiata della merzo soprano si-|El/©_ amministrativo esso meritava dei TI: 
[Ignora Giulia Preda, che canterà l'aria nell’o-|SAtdi. 





Più morto che vivo il professore sì 
alza do letto 0 va a passeggiare sino a|dei galli, che fa precisamente eco nella! 
giorno sotto i portici. Quindi ritorna al [camera cubicolare del professore, — Lin- 
Municipio e questa volta ‘ottiene che la|gegnere Mosca depose che egli mangiò e| 
‘guardia Ferrero dichiari la tanto. deside- |bavette molto bene, quindi si poso a letto, 
rata contravvenzione; ma dichiara sol-|dormi e russò sin tanto che recossi il 
tanto la contravvenzione all'art, 85 |Castelli a svegliarlo onde sentisno i galli 
(della leggo sulla Pubblica Sicnrezza, e 
‘hon eziandio quella pel numero eccessivo |gliarono, ma il professore Castelli, — La 


BULLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tempo medie di Roma). — 8 disembro 1878, 
Nusosre del Sole, re 7 47 — Passaggio 


Sindaco vroga 1 consiglieri di procedere al: |nl meridiano, ore 19 11 — Tramente d U5 
l'elezione di tre. membri dell Consiglio diret 


Nascore della Imm 1 66 sera 

‘e| Passaggio nl merisinne, oro 7 28 nora 
Tramento, er 0 19 matt. 

Giorno della Luna 8 








dil CAMERA DEI DEPUTATI; 

pd | Presidenza del Presidente Rinnoheri. 
Seduta del 5 dicembre. 

lata è aperta ulle ore 9 50, 


Massari (segretario), procedo all'appello 
ininale per Îl rizni srameuto della votazione a 
3: serutinio segreto sopra i segunnti progetti di 

logge : 


ll La 








Aiello prega ‘il Sitlaco di f\r inserivero al-| Stato di: prima previstone della spesa per il 


1876 del Miaistaro degli affari esteri; 
Stato di prima previsione della spesa per il 
1879 del Ministero dî agricoltura, indastria e 


Siniico. Sur inseritta nell'ordine del'gior- | commerolò; 


Stato dî prima, revisione della speso per il 
1578 del Ministero dolla guerra; 


Circolo filologico di Torino,|_ Stesa straordinaria per ripamzioni ad o- 
eremiti; 18, — Por andare © nuue! [pere idrauliche in seguito alle inondazioni del 


"i |1572, © wvocomi ai danneggiati poveri. 
quattro progetti vengono tutti nj- 
l'ultimo cou 198 voti farotovoli e 40 





Pres. auvunzis una interpellanza. dell'o. 
notevole Mussi al ‘ministro della pubblica | 


corpo | strazione. 


con-| _Melaloja (ministro della pubblica istra:| 
(terto: sulla piazza Vittorio Emautelo dalle ore | zione) 


dichiara pronto a rispondore subito. 
Pres. dù la parola all'on. usi 





Questa sera la compagnia | Mussi proanazia parole di ‘elogio in ri- 
dei signori Milone è Ferrero rap-|guardo del siguor Wolff, istitutore delle scuole 
resenterà al Rossini una nuovissima comm: americane iu-Roma, che furono recentemente 


I |uoppresse. 
Questa misura la: offeso egualmente il sen- 


9 all’egregio ‘nostro: amiso ‘uno|timento cristiano € il #uo sentimento mani 


tario, 


‘al Gerbino ci| Dice cho i questurini , eseontori dell'ordine 
dari ua Gerolamo Olgioto, nuoro dumma in | 





eriale | si recarono a. chiudere; quelle 
'scile n mezzogiorno, mentre gli allievi ‘erano 
lo: Chiama l'on. Lausa 









vale fa Tongue) 
chiusten? IL signor Volfr é ua 
tre, forse. ignaro delle quisqui- 


il motivo dell 











Ricorda che în simili occasioni il. Governo 
si mostrò assai temperato ; qui agì tutto l'op- 
posto. 


Motti denunziati all'ufizio dello stato civile|  L'otatore termina dicendo: l'intereaso dello 


[nostre colonie americane ci impone dei doveri, 


Seno; bene- [dci riguarif; sia giudice il vostro cuore di pa- 


[trioti, ti filosoi, di Slautropi, 

Conazia il provvedimento ministeriale come 
‘un atto di deferenza al Vaticano, perché fra 
ite| gli insegnanti vi él aîg. Weuter, che è pro- 

‘testante. 


Spera di avere una. risp 





ita. soddisfaconta 


tavano più tanto forte da. disturbare la|zioni sopportate per più di 15 notti, 





[soggiungend 





— Ancora questa mattina 


Dopo l’intimata del Proto, jl prof. Ca-|mentre usciva di casa, nno'di quegli im- 
stolli si credeva di poter dormire; ma|pertinenti galli cantava a squarciagola 
#0c0 che alle solite ore i galli ripigliano |per indispettirmi maggiormente. — E pre- 
‘a far la musica dei curucucà, culucucà; [senta quindi dieci testimoni , dei quali 
(ehirichichi ora da soli, ora in duetto, ot|tre, cioè Piola, Schiandi e Ganon, di- 


[chiararono clie in casa del Castelli’ non 
ini può dormire per lov sgradevole canto 


‘che cantavano: non i galli perolò lo ave 


Borva, che non sa. presisamente il pro- 


Il relativo verbale, è mandato alla|prio nome,ed il padre del professore dis- 
Pretura urbena por l'opportuno giudi-|sero che i' galli del cay. Martini sono în-| 


Isopportabili. 
i-| Per parte del cav. Martini si esami- 


lire che î galli del cavaliere Martini{nano sei tesimoni, i quali attestano di 
distorbano realmente, fece dormire per|non essere mai stati distorbati dai galli. 
‘più notti in casa sua il prof. Piola Giu-| Fra questi testimoni havvi la bella, 
(seppe, il prof. Schiandi Leonida, l'ing.|gnora Beltrami Carolina, elegantemente 





Vestita, con aspetto di matrona, 6 la ay- 
a|vonento Richinro Giuseppina, ragazza da 


giudicio davanti la Pretura urbana. Ma |marito. 

‘chi ®iedeva a Pretore, a quanto pare, 

‘era colui che aveva dato fl parere in di-|pere se sono maritate o nubili; vuol sa- 

ritto che il prof. Castelli avevaragione di |pere la loro. età, che è per tutte due 

farallontanare igalli disturbatori, e quindi [buona; vnuol sapere deve abitano; vuol! 
te 

‘néraî dal giudicare, e rinviò la decisione | cortile o verso via Po; vuol sapere dove 


Il signor Pretore per legge vnol na-| 





pere dove dormono, se tioè verso il! 





hanno il letto; vuol sapere se, dormono 


In questa settimana ebbero Inogo i di-|daro o leggermente; vuol sapere se du- 


tante la notte sono. solite a svegliarsi 0| 





Il prof, Castelli racconta le tribola-|non, ed infae vuol sapero so qualche 


dall'egtogio ministro Bcialoja il quale non ame 
birà alla kloria. del suo antecessore, che st 
origco il prot. Gianmoni' al Vaticano. 

Domanda 90 sarà permesse la riapertura 
delle sà 

Sctalojm (miuistro) cominela col prote- 
stare che Ja pubblica, istruzione come la ssienza 
si deve. tederè auperiore a tutte Je passioni. 

Dice che il Consiglio provinciale. acolustico 
intrrmato dell'opertuta di questo scuole, minudò 
‘di isperioniarme mi. 

L'ispettore travò che il locale, era umido, 
‘che vi era poca luce; trovò che conto allieri 
‘dei di seesi. tuo! all'età di 12 anui crano mi- 
‘ti nella scitola stessa, 

È vero che Îl masstro di questa ectola; 
certo Ottaviani, era patentato, Questi, inte 
rogato dull’isjettore, ‘disse che Îa scuola ai 
parteneva al signor \Venter: averlo consigliato 
U chiedere Ja necessaria. autorizzazione; ea- 
orsi ai ciò il Wenter rifintato. 

Dirà forse l'iuterpellante che sia. nermicavo, 
ad'imo straniero) violare Je leggi dello Stato? 

Mussi. No. 

Solaloja (ministro), Lu altre ue scuole 
apparicreuri ogtalmente al ste 
furono trov, ioni anelie peggiori, 
Gébeo maestri patontati. 

Dopo compiuto il resiltato dell’ispezione, fu 
leigalmente: docrettta Ja chiusura. L'antorità 
(si è dttinquo iuantenuta nei termini della legge. 
(Questo è quelo che. gli prone di constatare: 
[Detto questo; lascia di seguîro l'iuterpellante 
nello altre idoa da lui sviluppate (rete), 

Mussi dice che lo acuolo itiliaue di com 
Daga sono peggiori di quelle, che furono sop= 
resse. Sctiena ancora che! i. maestri. erano 
patebtàti, e che si mancò ni dovuti. riguardi, 
Viiole che risponda a questo proposito _il MI 
nistro dell'intero. 

Lanza (ministro), dico che: fu praticato 
ooo -gi: sò empre id fare in simili casi. 

Difendo i motivi della proibizione, insistendo 
specialmente sull'amalgama dei duo sessi. 

‘ Mussi replica movimente. (La destra è 
impazientissina), 

Chiede so rispettanlosi lo leggi sarà per- 
Messi la rinpertura. (Rumori). 

Sclaloja (uinistro). Spetta ni Cansiglio 
'soolastico.it decidere; ilministro mon può pren- 
dere nessun impegno, 

Quando il signor Wenter riconosca le leggi 
‘ faccia la dumanta al Ministero, surà allora 
il caso di ritulvere, (Bravo! 4 deelr4). 

L'incidente è esaurito. 

San Donato chiedo quali dani si siano 
verificati a Napoli in seguito al teceuto ura- 
aio. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pub- 
lic) dà fiformazioni sull'avventto, 

San Donato riugrazia, e fa slcunò rac- 
(comandazioni riguardo al porto. 

De Vincenzi (ministro) dà schiarimenti. 
L'ordine del giorno reca. la discussione del 
Bilancio di prima previsione della spess per il 
1878 del Alluistero delle finauze. 

Nasce) un incideute; sull'ordine della discus: 

one. 

La Porta vorrebbe prima interpelloro il 
ministio delle finnnge relativamente alla tassa 
Sulla ricchezza: mobile, © clio topo avesso 
tucgo la disenszione sul bilunclo dello finanze. 

Parlano su questo incidento l'on. Minghetti 
e il presidente, 

Sella (ministro) propone: che si faccia una 
mpin' discussione ‘al'capitolo terzo del bilane 
cio attivo ,. senza limiti di regolamento ; sin 
insonnia una vera battaglia campale. 

L'onorevole Lo Porta riserbi a quell’ocen- 
sione, tutti i suoî ‘attacchi ed il ministro si 
difende, 

La Porta uterisce, 
Ta discussione geusrale del bilancio delle 
financo è aperto. 

Branca fu varie osservazioni , partico» 
lamento sopra alcuni avmonti dei bilanci, 

Trova non abbastanza chiara la parto rela- 
tiva all'amministrazione dell'asse ecclesiastico, 

Lolx il ministro delle finauzo per Ia pre- 
‘fentazione dal progetto relativo alle pensioni. 

‘Avrebbe voluto anche veder presentato , 
come era. stato promesso, quello sul riordina: 
[mento del Lctto. Dico chela tassa, sullo vie 
cito merita di esser, condannata. 
Oodronchi raccomanda che si pensi a 
‘Mmiglioraro la condizione. degl'impiegati; pre- 
Feuta un apposito ordine del. giorno ftmato 
‘atcho da altri deputati, col” quale. si chiede 















































































‘gallo le disturba di notte tempo. 

Le due donne compiacciono in tutto e 
‘par tutto il Pretoro, dichiarando per til- 
timo che dormono tranquille, sognano 
talvolta ‘belle cose, e che mai nessun 
gallo disturbò di notte 1 loro sonni. 

Il Pubblico Ministero, rappzesentato 
dall’avy. Blavet di Briga, riassumendo 
diligentemento i risultati del dibnti 
mento, raffrontando il deposto dei vari 
testimoni, trova. che ln, denuncia del 
professore, Castelli è appoggiata in di 
fitto e in fatto; conchitde perciò per la 
condanna del cav. Martini, il quale si è 
incaponito per mantenere vivi i suoî 
(galli, nello pena dell’ammenda in lire 
quindioi , cogli arresti sussidiarii per 
giorni setto; nei danni e’ nelle spese del 
procedimento. 

‘Ma ji nignor Pretore; dopo la splendida 
difesa presentata dall'avv. Colombini, di- 
‘ehiarò non farsi luogo a procedimento. 

Così il cav. Martini può cantar da 
‘gallo assiemo aî sucì galli; ma dicesi 
che dopo la vittoria abbla necizo 1e sne 
bestioline; e per tal modo, no il profess. 
Castelli non lia guadagnato la cansa, ha 
però ottenuto o scopo per cui ha ln 
causa intentata, 

Dicesi che 1 galli sì mangieranno do- 
ménfca, ed-al lauto pranzo sarà pur anco 
invitato Il prof. Castelli, il quale saprà 
vondicarsi contro quelle infelici bestio di 
tatto le pene che gli lianno fatto sof- 
frire.. 

Sè vero chi vi sinil'enllodato pranzo, 
prego il cav. Martini a non voler dimen: 

















ticare l'affamato 
Gunzio. 
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cha si provveda per quegl'impiogati che hanno 
stema 01/200 lire mete > 
Martelli appoggia quest'ordine deligiorno, 
Della Rocca deplora l'aumento di 5pes0) 
imprudattivo, e il ‘numero; soverchio di ti 
allo juali sì sobbarea lo Stato. 
fan Donato chiede di conoseare quali 
criterii abbia il Governo riguardo agli impie: 














gal 

Sella (ministro) chiede cha la Camera non 
“voglia gregladicaro ia alcun modo questa im 
portante e delicata questione. 

Si :risorba di presettare um appositò._ pro 
getto ; la: Camera. ue farà quell conto cho cre- 
dor. 

‘Risposde poi brevemeate alle altre dome 
ed osservazioni, 

Lu seduta è solelta ‘allo ore 6. (Gazzetta 
d'Italia). 





e 

Gi scrivono: 

Toma, 5. dicembre (mattino). 

‘Avreto notato. l’incidenta di deri l'al- 
tro; nella discassione generale del bilan- 
cio della guerra, Un bravo deputato di 
stra, il Merszzì di Sondrio, ha osato 
dubitaro della necessità di spendere 170 
milioni per il bilancio della, guerta; non 
l'avesse mai fatto; gli hanno chiuso to- 
ato la bocca, e da destra e da sinistra, 
è dul banco ministeriale! Il Rudini ha 
dichiarato, colla sua vocina, femminea, 
ch'egli era dinposto; a_votar quante ii- 
posto si volessero; pur d'avere un esercito 
forte e numeroso ! Sono esagerazioni che 
fanno sorrider 

Tori non u'ebbe alla Camera il numero 
di deputati necessario alla validità della 
votazione, a serutinio segreto, di aleune 
leggi. Credo clie questo inconveniente 
sia stato causato dall'assenza momenta- 
non dall'aula di parecchi depatati, i quali 
trovavansi in quel momento al Congressi 
giuridico. 

Oggi si rilmoverd la votazione, el è 
a-sperarsi che questi signori si ricordino 
di essere anzitutto depntati e poi meni- 
Bri del Congresso giuridico. 

Dicesi che oggi venga distribuita ai 
deputati Ja relazione ufficiale sullo stato 
della pubblica. sicurezza , il che rende 
probabile che anbito dopo il bilancio pas- 
ivo delle finanze venga quello dell'in- 
terno , e snccessivamente il: bilancio del- 
l'entrat 

Il cho non accomoda di vero il La 
Porta, il quele velrebbe di nnovo ritar- 
data di più giorni l'interpellanza sulla 
tano di ricchezza mobile. Perciò oggi 
comova voce nei circoli parlamentari , 
che il La Porta volesse domandare olo) 
In sua interpellanza fosse posta all'or- 
dine del giorno, tra il bilancio pas- 
sivo delle finanze © quello dell'interno 
in ogni caso, aggiungovasi, egli preferi- 
febbe di sollevare subito Ja questione 
nella discussione particolare del. bilancio 
passivo dello finanze , prendendo argo- 
mento @ trattarla dal capitolo 90, nel 
qualo è stanziata la spesa dell'ammini- 
atrazione delle imposte dirette. 

Vedremo oggi che ne sia, di vero in 
queste voci, poichè è un incidente questo | 
cho idove' nascere subito, all'aprirsì della 
tornata, o voi no saprete per telegrafo 
la risoluzione prima ‘che. questa. vi sia 
giunta. Ad ogni modo le voci che vi ri: 
ferisco, serviranno a chiarire l'ordine 
dello discussioni della Camera, cho sarà 
risoluto oggi. 

Fra.lo leggi, per le quali, devesi oggi 
rinnovare la. votazione segreta, v'ha 
quella; clie approva la spesa del bilancio 
passivo del Ministero, degli esteri. Ora! 
dicesi che l'oppasizione voglia, in genere, 
daro una palla nera: il che deve intet- 
dersi non contro la spesa, ma contro il 
Ministro; del quale pare ch'essa vogli 























vendicarsi per: 1 pochi applausi! prodiga-| 
tigli' pochi' giorni sono ‘da’ suoi amici 
della destra. 

Ma chi ha dato ‘incanta. occasione. a 
questi applausi ? È l'opposizione coi di- 
[scorsi balzani del Musolino 6 dol Miceli, 
‘ colle informazioni puco esatto del Ce: 
nard. 

Il giornale, del quale vi dicevo nella 
mia precedente, che avesse narrato: della 
intenzione in alcuni deputati’ di non pas- 
[saro alla discusafone degli artioli. dell 
legge sulle corporazioni religiose, ha fi- 


'atretto. 








vento 











All'Egitto non rlesce: ancorn di vincere la 
forza delle. ondo e sì. prevedo che sarà co-|® ssparorsi da tutti i suoi nmivi. 
rifur rotta per Messina. Una bar- 
‘taccia carioca di furina rompe sugli scogli di/x; 
[Santa La 
Si sm intanto cho nella villa Massa alln|tesi decisomento pessimista, riescono meno 
Strada Principo Amedeo era caduta  iori ina |DrOabili © ragionevoli davanti al fermo con- 
cho il giovanotto d'Afragola Raffuate (6809 dal Thiera, ji quale sl mostra. arena: 
Uoppato v'era rimasto sepolto ;. che nel vico 
Funtanello alla’ Zabatteria (Mercato) ora ca- 
iluto: tn soffitto d'una camera (el avera ferito 
il fanciullo Califan 


aa picco, 





che: Ja. tettoia, dell'Uni-|compoato: DI 
degli atudi era stata. portata vin dal 
che sono, interrotte le comunicazioni 





asî fecero a Periclo; lo contringeraamo. cli 


la consegnienza di questa ecatombe mini- 
lo carà la ftnposaibilità per il potere e- 
ecutivo'di governaro con degli uomini di sua 
fiducia, © quindi l'abdicazione. Ma queste ipo- 





Eli 
stà 





(Menta avverso a tutto i 
merioma analogia con un colpo di Stato. 

Il Temps assicura che la destra offrirebib 
al'Thierg no Ministero di conciliazione 





potesse. avero la 


























Secondo l'Opinione la: ferrovia: Ligura della, 
Riviera Tiovaxt0, sdrà aporta nell'ottobre del 
l'anno prossimo, 

Giù abbiamo notato che questa linea ha. nno 
[npeciale interesso per 'l'orino poiché, malianta 
Is medesima, sarà di moi'to accorciata ln stra» 
Ja per Roma © Napoli. 





Teri partirono per l'America 9% emigranti. 


DIPICIÌ PLETTRIO RANE 











vir, intern ‘Ritutizia; 

Pothuan, marina; Rémusat, eater; Cissey, TAGENZIA STEPANI) x 
guerra; *Vitet, istruzione puhblica; Dessilli: REA I 
thy, Bhavzo; eisserene do Burt, commercio; STEN ANPEOIO [DI TicnRiza 





frà atata un parto delli 


‘simile pensiero, se non ai clericali. 
La legge presentata dil Ministero co: 





vuolo raggiungere. Fi 


TERRIBILE TEMPESTA, 


nito per dire che non credeva egli stess 
‘a questa yooo, clio non sipova dire dove 
l'avcase raccolta, 0 ‘ele. probabilmente 
tà fantasia, © 
davvero a niuno potrebbo ventr in mente 


tieno del buono o può essere migliorata; 
derto questi miglioramenti sono indispen- 
abili; ma essì non ripugnano alla logge 
in sé, anzi servono a metterla in armo. 
nia coi principii fondamentali dai quali 
(essa muovo, e la conducono al fine cl'essi 


telegrafiche con In Puglia, con la Calabrie, 
‘on la Sicilia ‘@ con Roma ; cho al Granate 
le onde hanno rottò la banchina e cho un 
barco carlo di grano era andato a piceo il 
‘auei paraggi; che a Torre Annunziata-il porto 
lin avuto dani enorni; che il cruvoglio di 
Roma cho doveva giungero stamane, potrà 
‘giungere appena stassera o che quello partito 
iersera per Roma sl è fermato a Fresinone, 
Ore 4 pom. — Il popolo afacoilca sul Molo 
‘ber vedero la terribile scena. dalla tempeata. 
L'Egitlo è giunto ad ormegginrai fuori, A- 
‘rendo l'amministrazione mandato unu! lancia 
per chiedere al vapore ne aveste bisogno d'a- 
futo, questa — guidata da Ciro Esposito — 
nell'accostarsi all'Egitto, vid capovulgere la 
lancia che il vapore avea messo in mare con 
ciiquo marinai. Tre di essi toranrono a bordo, 











‘ad a depi 








vato della riunione Larcy per i lac 
‘wori pubblici, Lu destra domanderehbo ineltre [Pubblica istruzione da Kemal-Fifendi. 
Ma revoca del Culmon , sotto megratario di 
anto; 


(DISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gassetta. Piemontese 
dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Continna senza notevoli incidenti i disens- 
‘sione sul bilancio puesiro di primy previsione 
NeL.1878 dell rimiatoro delle imaure. 
Lancia di Brolo, relitore, e Min- 
Iheddi sontengono e spiegano. le. proposte 
Hella Giunta. 

Bri 


Roma, 





pica, criticando l’auniento delle |; 
'npesò di amministrazione. 
Selsmit-Doda fa puro Ia critica di 
cuni atti fvanzioni, 


Vefik: fu surrogato nel portafoglio della 





‘Assicurasi. che Kiani Pascià verrà noe 
‘minato miuistro delle finanze. 
Parigi, 6 dicevibre. 
Il Sizele roputando che l'unico mezzo 
Der far cessire la crisi attuale è 10 scio: 
glimento dell'Assemblea, prende oggi la 
iniziativa di petizioni în questo sonsò. 
Versailles, 6 dicedire. 
Non è probabile che ‘le nomine dei 
rovi ministri fucciansi prima di qualcho 
giorno: Il Governo aspetta impaziente: 
menta le deliberazioni della Commissione 
eletta ferì. 
La continuazione della crisi desta viva 
tà in tutta Ja Francia, ma nona: 
venne #Icuu, disordine. 
Roma, 6 dicembre. 

















‘|V'entrareno poi in barca e salvarono ogni 


Il Piccolo Giornale di Nopoli del  cor- 
rente reca la seguente descriziunie dello tem: 
pesta che impervorsò in quel gilfo. 

La tempesta continua con furore umovo per 
lavi nopoletuai. 

Lo spattacolo è sublimemente. terribile, svi 
(sto da Sonta Lucia e dal Ohiatamine; le] 
onde s'avanzano giganti da ini patte e dal- 
l'altra del Molo e del Castello dell'Ovo e, 
tuonando come Il cannone, s'intoppano © hi 
franigono © si pilverirzano al disopra delle 
‘Hssinne batterio dei furti, Paiouo ‘allora iim- 
[mensi sb di fumo e d'acqua che'oscano dal 
Lcicoro del Vesurio. La strada di Sato Lu: 
(sin © Alergelliua sono ingouibro di turche: là 
(salvato da' marinai. Fra gli scogli e In bax- 
chino di Santa Lucia, in mezzo a rottami di 
barche gallegginuti èd a sacchi che, nuotana 
(sullo onde, si dondolano sbattuti qua e là dne 
poretti, l'ucora de' quali. è conticcata su, 
Nel mezzo della via. L onde giungono fin 
Mussù e sono padrone di tutto il nuovo quai 
lele im na iuogo, dove fa angolo presso al 
l'Hotel Washington, è atato rotto dall'impeto 
delle ud. 

Di questa terribile tempesta che; pel vento 
faricsissimo, non accenna ancora a decrescore, 
‘ecco gli effetti ‘a moi noti finora. 

Stanotto nel; Afandracchio, ‘nol: porto. dell 
porto, in, quella che pare morta goa innaùzi 
‘alla Dogana, le mercanzie corresuo pericolo. 
[I facchini ch'era di fuori rolesso metterle 
fin salvo, ma non fu ‘loro permesso d'entrare. 


vati: 




















cosa. 

‘Stamane, alle 8, il drich a palo AMmeria, 
‘ancorato alle bove, alzò bandiera di ‘occorso; 
fd ‘accorsero in smo. afuto quattro 
ftelli con’ un gherlino e lo assicutarono alla 
Bova, Un: trabaccolo barlettano intanto, carico 
‘dl carlino, alla Panta del Molo Nuovo fuceva 
‘atto d'abbandono, salvando la vita. 

La fregata Terribile, rotta l'ancora di prua, 
fa abuttuta sulla bauchina del porto militare, 
chiodeva soccorso e ou lo aveva. Nè lo ebbe, 
ci si assicura,, che a mezzogiorno. E la tem- 
pesta infurlava al segno da minacciare anche 





st-|vrebl 
putal 








Ifariace como ammasso di rottami, quali di 
je distrutto dal terromoto; ecco. portato, 
viù il muovo fanale; ecco rotto e piglinto dalle 
onde un pezzo del parapetto della nuova vin 
‘al Chiatamone, 





‘efooner siciliano fa anch'esso 
‘dono, 
fù di altro legno, Il Corriere Siciliano, pro. 
Veniento da Messina, clio da due ore lottav 

lm gravissimo pericolo per ‘entrare in porto, 
giungo @ penetrarvi. 


tto d'abban- 
























resto, 


altro ministro, 


'aggrappandoei alle gemene. Gli altri due, tra- 
'sportati dalle onde, si sarebbero annegati, se 
Ciro Esposito, ponendo co” su 
schio valorosamente la _vi 








Tutto il braccio del Molo Sin Vincenzo è 
distrutto. 

Fino ad ora non sì è avuta votiria del cu-|spese, invita il Alini 
stodlo è del fanalista del faro San. Vincenzo. 
La moglie ed il figliuoletto del primo sono 


i marinai. 
gni della nostra radi 


La regia marina militare by messo ad 
'Sposizione del commercio “gomene, ancore, tutto 
ciò che ha potuto. La regia capitaneria del 
porta s'à macha comporta 

Lia Formidabile non ha alcun. serio danno, 
Il Guiscardo ha avuto rotto l'albero di bom 
presso. 

‘Alle ore 2 1/2 i venti hauno girato; Il mare 
comincia ad abbouacciarsî. Il cielo si va ras- 
serenonio. 
Da Possuoli. Un vapore ingloso‘e tre bi 
imenti a vela sono and 
lato vapore perduto dev'essero uno dei tro che 
'aspettano:, Venetian, Zakintos,, Albanian, 

Da Portici, Pre bastimenti al Granatello| 
sorio andati n picco; parecchi marinai morti. 
Uno dei tre legni perduti era di bandiera |incrivor nel Gran 
groca, ‘carico di grani per la casa Petriccioni, 





FRANCIA. 


Fihota non si conosce il ricultato, della se- 
‘duta d'fei, per la quale tut 
Hero in taut'allarme: Nel Journal des Détato andrà a benefizio del contribuenti, 
troviamo le ius tinto di candidati. proposti 
talia sinistra @ dalla destra. IL Governo a- 
dichiarato ad un certe numero di de 
i, tanto di destra che di sinistra, e sa 
giatamente ai signori Emonl e Grivart, A: 
rago ed Humbert, cssero fermamente deciso di 
fare del rianovameato parziale la base, della 
sua politicà. Sembra dunque cha snil'esame|mento nello Stato dello cedole al zorta- 
roventivo di questa questione abbin dovuto 
impeguarai negli utfzi la discossione che pre- 
cedette Ja scelta dei commissuti. 
Comunque riesca composta la Uosamissione | delle finanze ha disposto che il paga- 


di renta, bisogna che lo stato anormale î-|mento medesimo abbia Inogo a comin- 
° 





compagni a ri- 
mon li ‘uvesse sal-|0n0 «he preudasi; atto delle; dichiarazioni 





sai lodevolmente. 


partiti si po- 


Riplglinnidosi 1a discussione su _ varie pro: 
poste pel miglioramento dello condizioni eco-| 
nomiche deel'inpiegati, Martelli, Bolo- 
gnini, Codronchi è Rudini propon- 


ieti del ministro delle finanze. di’ presentaî 
tl progetto. 
Corte, osservando non poterai ora sul bi- 
lancio presentare un aumento gravissimo. di 
0 Aiistro ad ceenparai di al: 

rie d'impieati posti in condizioni 
a re 
[del iorno sulle proposta. 
Pissavini lo combatte. 
Sella dichiara ancora essere disposto | 
presentare uni progetto coi limiti voluti dalle 
Condizioni dello cos. 
‘asproni fn un'altra proposta. 
Rattazzi appoggia la presentazione, ri- 
Mervanilai la Camera di giudicare sul. tenore 
(del progetto o sulla importanza, dei migliora» 
‘menti. 
Dopo respinto l’ordino del giorno. Corte, si 
approva la proposta di Rudini di prendero atto 
della dichiarazione del 

Lanza amunzia che Ribotty, per una di 
grazia di famiglia, è interinnimeute stirro- 











'etime ‘cat 

















di traverso. Que. |8S49 dal ministro della guerra, 





Sul capitolo dei Canali Cavour, Pi 
fs ‘alcune domande. 

Sella iù spiegazioni. 

Mella, rispondendo a Macchi, dise che in 
obbedienza ‘alla legge sulle garanzie, fece 

“Libro ia entita per la 

[Santa ‘sede, notificare al cardinale Antonelli 
‘essere disposizione della Senta Sede il re: 
lativo certificato. Antonelli. ringrazio. della 
comunicazione, dichiarando di non. porer 
'eotture. 

Mucchi confida che. la somma. riftutata 


vini 











‘approvatio parecchi capitoli del bilsnoio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Noll'intondimento di facilitare il' paga» 











tore del consolidato 5 010, pel semestre 
‘scadente al 1° gennaio 1873, il Ministro 


questo il (grido generale © 





sppero. 









le fabbriche, Lu bro, eco ‘disiratto Il Molo grio col qualo giù d'a vlt sì tor modo Aiace: loro p Gel percento dicenbre: 
. ra e di iostificaro più: d'un colpo. di Stato. Gli 
Nuovo che fra l'una © l'altra oudata ora op-|stologisti del ‘18 brnaio , del 3 dicembre € 
[altro soluzioni violente ,' non N 
immaginaro altri. argomenti: bisognava init 
ora la gran parola cho trovava sempre un'eci 
TI fatto ita che, frammezeo a tanti raggiri, 
a tanto fceriezza, na, cesto. soraggiaento 
; comincia @ manifestarsi nel pubblico. Già. si 
Verso il mezzogiorno al Molo Nuovo uno|comiaca e maniestari nel pubblico; Gi al limone. 
2- [sia sppena. ppena ‘incominciata, che, dopo 
iva la vita; l'equipaggio trova rifugio [Victor Lelrane, 1 695 si attacelieraino ad 0a] 
I. Simon pel primo, da essi 

[giù condannato per'Î sto: progetto aul'ise- | 1%, che ha dato alle corazzo uno 
fasmento pubblico, poscia agli altri successi 
Famento; insomma % destri 21 Droporretboro di 
fare al ‘Dhiers Io stesso giuoco che gli Ate- 


Un recouto R. decreto stabilisce la costru: 


‘ziono di tro nuvi corazzate, a torre} due cau- 
noniere ed: una. corvetta. 


Lo tro navi a torre saranno le prime ad cî 
sero poste iu cantiere e verranno costruite ti- 
gli stabilimenti nazionali di Spezia o’ Caatel- 


I progetti delle! nuove corazzate furono com- 
‘pilati dal direttore delle costruzioni commend, 
ore, 
non stato finora usato În veruna costruzione, 
‘nemmeno dalle potenze primarie. 





Senato, — Lasa presenta il progetto di 
logge per svecorsi agl'inondati, ed i bilanci 
di agricoltura, della. gue ueri 
‘Animata che per grave. disgr 
‘accaduta al ministro Ribotty, l'inferim. della 
iarina è affilato al Miulatro della guerra, fine 


















‘ché Ribotty latarà lontano da Roma, 

Madrid, 5 dicenibre. 
Congresso, — Bugallal interpello circa l'or- 
dine pubblico, 


Zorrilla contutò vigorosamente l'iaterpel: 
lante, che non fu appoggiato da nessi altro 
deputato. 

Il Congresso respiuse la proposta d'urgenza 
per porre sutto accusa, Sagusta. 

Bi contianò poi a discatere il til 
tivo. 

La. Gazzetta aununzia che lo piccole bada 
repabblicane della; Catalogna si sciolgono. 
L'ordine è ristabilito. & Despennaperos. La 
baud di Villifranca è sciolta. 

Molti telegrammi di autorità © corporazioni 
fi congratulino col re per la rinpersta suo 
lat 











Londra , 8 dicembre, 
Ls crisi; cagionata. dagli ‘operai del. gax è 
cessata, perché nuovi opernì imparano 
diamente il mestiere, 61 è improbabile che 
‘mottansi d'accordo cogli scioperanti. 
Parigi , 6 dicembre. 
La Commissione costituzionale elesse 
Laroy, presidente, ed Audiffret, vice-pro- 
nidente. La scelta di Laroy:8 considerata 
[omo facilitante la conciliazione. Nessun 
incidente ‘all'Assemblea. 
Pest, 6 dicembre. 
Oggi ebbe luogo una ‘conferenza 
partito Deak. 
Il ministro delle finanze fece l'esposi= 
ione finanziaria. 
Dichiarò che presonterà domani il‘pro- 
(getto per un prestito di 54 milioni, di 
(cui 14 sono destinati a coprire il di 
vanzo del 1872. 








el 











Bukarest, 6 dicembre, 
Il Governo presentò alla Camera il 
progetto per la congiunzione delle ferro» 
Vie della Rumania colle ferrovie dell'Àu- 
atro-Ungheria e della. Russia. 

Berlino, 6 dicenbre. 

La Camera del aignori cominciò a di- 
scutere il progetto aui Circoli. Parecchi 
‘oratori. parlarono in favore o contro il 
Progetto. 

Il Ministero fsco appello al patriotti- 
‘amo della Camera, dopo di che 1a di- 
scussione generale venne chinsa. 

Madrid, 6 dicembre. 

Una banda di carlisti nella. provincia 
di Valenza fu distrutta, perdendo dieci 
‘morti, compreso. il capo e suo figlio, 30 
feriti, 25 prigionieri e molte armi. 

La banda federale di Montemolin venne 
disfatta. 

Il convoglio: del Nord dovette fermarni 
alcune ore în seguito ad un accidente. 











Comiso Givssipa gercara 
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i Roma, 20, di cui verrinia ui Fili peve vasca) pievi Shidi eda is NEL FALLIMENTO 
| alto ii Grigtalii por uso di piedestatio al piano: |°%, 7 
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Santa Taresa, N. ‘Pieri: a Livorso allo farmacie Boccacci © Boeri: | {zxg v 
a = vaots in Ancona dal farm. Sabattivi. Gib | 63 CEL RITIRONIO. 
di Rasa Giuseppe, già Tgr 


CAPIGLIATI POMATA. DUPUYTREN| ciieici6rs" "0" 


Da affittare al presente. 


8) conero mobigliato con guoin 
nl 1° pito, via Barple 
dum 5; ‘eni 
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Da afitiare al presente ti 6 Ceresti, N°. 1, rimpotto al liguorista Cora [e rt  Ggl'iniberd (è Didi nota: ern da Iamentare dolo [ni siedo dear 






0 vendevansi pomata 
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